
 Time: 20/02/23    00:04
 IL_MATTINO - CITY - 1 - 20/02/23 ---- 

€ 1,20
ANNOCXXXI-N° 50

ITALIA

SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE 45% - ART. 2, COM. 20/B, L. 662/96 y(7HB5J2*NTKPNO( +@!”!$!$!z
Lunedì 20 Febbraio 2023 � Commenta lenotizie su ilmattino.itilmattino.it

Fondato nel 1892

o

DELLUNEDI

Un anno di guerra
in Ucraina

BrunoMajoranoa pag. 15
Servizida pag. 14 a 17

PinoTaormina

H a la faccia da bambino se-
rio, “l’uomo da 80 milio-

ni”. Tanto vale ora Khvicha Kva-
ratskhelia ma “il prodigio” ve-
nuto dalla Georgia è intoccabi-
le. A pag. 16

Il protagonista

Kvara superstar
vale già 80 milioni
ma è intoccabile

Domani a Francoforte l’andata degli ottavi

Costacurta, mister Champions:
il Napoli può battere chiunque

I carri colorati (e sociali) realizzati dai rioni di Villa Literno

È stato un sabato di ordinaria
follia in diversi punti di Napo-
li, ma l’inferno scatenato
all’interno dell’ospedale Pel-
legrini, alla Pignasecca, con-
quista il triste primato negati-
vo nella “compilation” finale:
due infermieri in servizio al
pronto soccorso aggrediti e
picchiati brutalmente dal fi-
glio di un paziente ricoverato
d’urgenza e poco dopo dece-
duto. I sanitari non ne posso-
no più di essere sempre obiet-
tivo dei violenti: pronti alle di-
missioni di massa.

Chiapparino,Crimaldi
 eMautone in Cronaca

Napoli, il Far west
al pronto soccorso
sanitari picchiati
`Caos al Pellegrini dopo la morte di un paziente
La rabbia dei medici: «Così dimissioni di massa»

L’analisi / 2

Se i giovani
fanno politica
senza votare
MauroCalise

S e i partiti volessero
davvero riprendere a

dialogare con i giovani, la
ricetta è sotto gli occhi di
tutti.

Continua a pag. 39

AlessandroCampi

L a storia si è ripetuta.
Prima la decisione di non

rinnovare il taglio delle accise
sui carburanti. Ora quella di
bloccare la cessione del
credito (...). Continua a pag. 39

L’analisi / 1

Il realismo
per il rilancio
dell’economia

Per atteggiamento
e approccio la squadra

di Spalletti è la più forte
Sogno una finale italiana

Il personaggio

Gli 80 anni di Cordelli
una vita (critica)
tra romanzo e teatro
Stefano Gallerani a pag. 12

Le interviste impossibili

Ascarelli: il mio Napoli
riuscì subito a sfidare
i grandi club del Nord
Gigi di Fiore a pag. 11

Servizialle pagg. 8 e 9

La premier a Kiev

Zelensky: grato
al vostro Paese
la Meloni è forte

MassimoAdinolfi

U n anno. E mesi in cui le
linee lungo le quali si
combatte sono teatro di

distruzione e di morte, ma
non cambiano la geografia
del conflitto. L’operazione mi-
litare speciale lanciata da Pu-
tin ristagna. Dopo l’urto ini-
ziale, e l’obiettivo, fallito, di
far cadere rapidamente il go-
verno di Zelensky con un’ag-
gressione massiccia, scatena-
ta su più fronti, il conflitto si è
trasformato in una durissima
guerra di logoramento. Di cui
non si vede la fine. Putin ha
dovuto rivedere i suoi piani,
rimuovere qualche generale,
decidere la mobilitazione par-
ziale di centinaia di migliaia
di riservisti e ammassare ar-
mi e truppe in vista di una
nuova offensiva, ma rimane
improbabile una sua vittoria
sul campo.

L’Ucraina resiste. Paga un
prezzo enorme in termini di
vittime civili e militari, ma re-
siste. Se fosse stato un Paese
disegnato solo sulla carta do-
po il crollo dell’Unione Sovie-
tica, o un pezzo della grande
madre Russia, non avrebbe
retto, e non sarebbe bastato
neppure il massiccio soste-
gno economico e militare del-
la Nato e dell’Occidente.

 Continua a pag. 39

Il vicolo cieco
di un conflitto

ancora lontano
dalla fine

Un mandato alle prefetture per
accelerare le attività di sgombe-
ro degli immobili occupati abu-
sivamente: la linea del governo
è chiara. E ieri, la questione è
stata ribadita dalla premier Me-

loni: «Lungo tutto il territorio
nazionale si è cominciato a fare
quello che non si faceva prima,
ossia a procedere con gli sgom-
beri». A Napoli sono circa 30mi-
la gli immobili occupati abusi-

vamente. Sulla questione super-
bonus l’esecutivo incontra Abi e
costruttori; Palazzo Chigi: si tro-
verà una soluzione.

 Bechis,DiBiase,
Manganialle pagg. 2, 3 e 7

«Basta occupazioni abusive»
`Monito della Meloni: procederemo con gli sgomberi. Prefetti allertati. Emergenza Napoli
Superbonus, l’esecutivo incontra Abi e costruttori. Palazzo Chigi: si troverà una soluzione

AndreaDiConsoli

N on avevo mai sentito parlare del carnevale
di Villa Literno. Pensavo, quando gli

organizzatori mi hanno chiesto di fare il giurato
di quest’edizione, che avrei assistito a un

carnevale tradizionale, come ce ne sono un po’
dappertutto in ogni angolo d’Italia. Invece mi
sbagliavo, perché quello di Villa Literno – e
chiedo ai nostri lettori di credermi in parola – è
davvero qualcosa di unico, non solo in
Campania.  Continua a pag. 38

Il Carnevale che spazza il fango dei clan

Uno dei carri allegorici con coreografie del Carnevale di Villa Literno

etesupermercati.itetesupermercati.it
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Il Carnevale
che spazza
il fango dei clan
AndreaDiConsoli

V illa Literno, come tutta la provincia
di Caserta, sente forte l’esigenza di la-

sciarsi alle spalle la cattiva eredità della
camorra. Questo si avverte con forza so-
prattutto nelle nuove generazioni, che
sopportano malamente di essere accosta-
te a vicende che in largamisura apparten-
gono al passato – benché il problema ca-
morristico e, in generale, delinquenziale,
sia ancora presente in quelle terre di lavo-
ro e di dinamismoun po’ disordinato. Il lo-
ro carnevale, che dura sin dal 1985, va pro-
prio in questa direzione, e ogni anno è
semprepiù sorprendente e partecipato.
Ma in cosa consiste l’unicità del carne-

vale di Villa Literno? In pratica ogni anno
quattro rioni di questa piccola città dedi-
cano alcuni mesi per costruire quattro di-
versi carri allegorici che affrontano ogni
volta una diversa tematica di impegno eti-
co e civile. Il loro è un lavoro duro, costo-
so, impegnativo, che coinvolgemigliaia di
persone, che sottraggono risorse e tempo
personale per un progetto di comunità. Il
loro obiettivo non è soltanto quello di co-
struire un carro e di vincere la competizio-
ne, ma di allestire uno spettacolo corale –
ogni rioneproponeunospettacolo di circa
mezz’ora – al quale partecipano non me-
no di duecento persone, molte delle quali
giovani e giovanissime. Tutto è estrema-
mente curato: il carro, gli abiti, la dram-
maturgia, le canzoni, i dialoghi, le coreo-
grafie. Sono quattro spettacoli in sequen-
za che lasciano con la bocca aperta, e che
vengono assistiti da migliaia di cittadini,
anzituttodellaprovincia diCaserta.
Quest’anno i rioni hanno costruito i lo-

ro carri e i loro spettacoli affrontando que-
ste quattro tematiche etico-sociali: i di-
sturbi alimentari, i rischi di una eccessiva
fede nella ricerca tecnologica, la conviven-
za nella diversità e le dipendenze dalle
droghe. La cosa che mi ha molto colpito è
non solo l’accuratezza spettacolare e tea-
trale con cui questi temi sono stati affron-
tati, ma il modo come questi rioni hanno
discusso questi temi e, attraverso il carne-
vale, portati tra la gente, che nel divertirsi

ha anche trovato il modo di riflettere su
problematiche sociali di grande importan-
za. In altri termini, i cittadini di Villa Liter-
no hanno trovato il modo – in una manie-
ra chepotrei definirebrechtiana, anche se
di un Brecht risciacquato nella società del-
lo spettacolo – di guardarsi dentro, di par-
larsi collettivamente e dimettersi in gioco
su questioni cruciali della polis. Più che
un carnevale che ribalta regole e gerar-
chie consolidate, quello di Villa Literno si
configura come un carnevale politico, ov-
viamente senza nessuna connotazione
partitica o amministrativa, ma nel senso
piùnobile del termine.
Parlando con tanti ragazzi di Villa Liter-

no, ho capito che i giovani di oggi hanno
un grande bisogno di confrontarsi sui
grandi temi della vita e della società, ma
che sentono come estraneo, e poco entu-
siasmante, il territorio della politica tradi-
zionale. E tuttavia proprio il modo in cui
viene concepito e costruito questo carne-
vale unico nel suo genere mi sta facendo
capire che non è vero, come si dice, che i
giovani sono politicamente disimpegnati,
ma che preferiscono esprimersi attraver-
so riflessioni e azioni concrete, e non at-
traverso le vecchie ritualitàdi un impegno
politico “strutturato”. Questa è una novità
sulla quale è necessario riflettere bene,
perché l’astensionismonon significa auto-
maticamentedisimpegno, anzi.
Domani sera, Martedì grasso, ci sarà la

finale e la premiazione. Sarebbe bello se
da tutte le province campane arrivasse un
segnale di attenzione nei confronti del car-
nevale di Villa Literno, che non ha come
obiettivo promuovere turisticamente il
proprio territorio o vantarsi delle proprie
bellezze, ma affrontare inmaniera spetta-
colare temi che ci riguardano e che indica-
no una strada percorribile su come rifon-
dare comunità coese e dialoganti su basi
moderne e non su vecchi schemi identita-
ri, chiusi e autoreferenziali.
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SerenaSileoni

D opo lungo meditare, il
Consiglio dei ministri ha

deliberato le norme chemodifi-
cano la governance del Pnrr.
Nonostante l’intenzione di cam-
biare il modello di esecuzione
del Piano fosse chiara e decisa
fin dall’inizio, è comprensibile
che farlo non sia stato immedia-
to. Il Pnrr è, sul fronte interno,
una storicama delicata occasio-
ne di investimento pubblico;
sul fronte esterno una responsa-
bilità contrattualenei confronti
dell’Unione europea. Mettere
insieme i due aspetti non è ba-
nale e modificare in corso
d’opera il modo in cui esso è ge-
stito lo è ancorameno.
La governance voluta dal go-

verno Draghi esaltava un mo-
dello triangolato di responsabi-
lità e gestione del Piano: a un
angolo i ministeri; a un angolo i
soggetti attuatori; al vertice, la
Cabinadi regia.
Una simile architettura era

pensata per diramare a livello
ministeriale le funzioni di ese-
cuzione, gestione e controllo
ma mantenere la responsabili-
tà finale dell’attuazione presso
la presidenza del Consiglio; e al
tempo stesso per coinvolgere
gli enti territoriali,minimizzan-
do i rischi di eventuali stalli.
Il governoMeloni si è trovato

un’eredità ingombrante: le
strutture di supporto al Pnrr (le
Unità di missione nei ministeri,
la Segreteria tecnica, il Nucleo
per la regolazione, il Servizio
centrale per il Pnrr) erano state
pensateper dareuna stabilità al
sistema Pnrr al di là della
(in)stabilità politica. Difatti, la
loro durata era collegata al ter-
mine del Pnrr (ovverosia al
2026), in maniera tale da supe-

rare - comedel resto è per il mo-
mento accaduto - lo stesso go-
verno che l’ha istituita, ma so-
prattutto da essere indipenden-
te dalle eventuali vicende e du-
rate dei successivi governi fino
al termine di completamento
del Piano. Il governo Meloni ha
deciso di liberarsi di questa ere-
dità, per ragioni in parte com-
prensibili sul piano sistemico,
maanche - e nondaultimo -per
acquisire la presa su posizioni
dirigenziali altrimenti sottratte
allo spoil system.
I due modelli, quello di Dra-

ghi e quello diMeloni, sono con-
vergenti su un aspetto, ma di-
vergenti per unaltro.
In entrambi, la governance

del Pnrr sembra essere l’ultima,
più importante manifestazione
di un tentativo risalente nel
tempo emai interrotto di raffor-
zare la centralità della presiden-
za del Consiglio. Un tentativo
che, stanti i pochi ma chiari li-
miti costituzionali al potere di-
rettivo del Presidente sui mini-
stri, a partire da quello della re-
voca, si è svolto non da ora at-
traverso l’acquisizionedi poteri
di alta amministrazione e ge-
stione, oltre - e forse più che - di
vero eproprio coordinamento e
direzione collegiale.
Quanto alle differenze, il go-

vernoDraghi ha voluto garanti-
re la continuità di azione nella
gestione del Piano attraverso
una architettura che mette in-
sieme esigenze tecniche e dina-
miche fiduciarie ancora più for-
ti, per paradossale che sembri,
di quelle sottese alle strutture
temporanee come le unità di
missione o i commissari straor-
dinari. Il governo Meloni, inve-
ce, ha accentrato ancora di più
la governance per normalizza-
re ladimensionepolitica presso
laPresidenza.

Insomma, il rafforzamento
del ruolo della Presidenza è un
comune tentativo di centraliz-
zare la direzione dell’azione di
governo tramite l’esercizio di
funzioni di alta amministrazio-
ne. L’esito di questa centralizza-
zione è però diverso, per un go-
verno politico, rispetto a un go-
verno di larga coalizione (quale
era l’esecutivo di Draghi). Nel
secondo caso, gli effetti doveva-
no ritenersi circoscritti al piano
tecnico-finanziario in funzione
dell’adempimento di impegni
europei; nel primo caso, essi po-
trebbero collegarsi al tentativo
diun rafforzamentopoliticodel
ruolo del presidente, che non è
riuscito laddove tentato tramite
riforma elettorale e istituziona-
le.
Se il governo attuale vorrà e

riuscirà aportare a termineuna
riforma istituzionale che raffor-
zi, ad esempio attraverso il pre-
mierato, il ruolo politico del
presidente del Consiglio di fron-
te all’elettorato, ai partiti e ai
suoiministri, allora la spinta de-
rivante anche dal modello della
governance del Pnrr potrà esse-
re servita a modificare stabil-
mente l’assetto costituzionale
del governo e il ruolo del presi-
dente al suo interno. Viceversa,
la centralità acquisita con la ge-
stione del Piano potrebbe supe-
rare il tema delle riforme istitu-
zionali. Il protagonismo obbli-
gato del presidente del Consi-
glio quale centro di responsabi-
lità verso le istituzioni europee
potrebbe comunque consentir-
gli quel potere di coordinamen-
to collegiale che finora tale or-
gano si è conquistato più attra-
verso l’organizzazione della
Presidenza che non attraverso
le formule elettorali e i tentativi
di riforma istituzionali.
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L’opinione

Governance del Pnrr, la modifica che serve
(anche) all’assetto costituzionale del governo

Medici pronto soccorso
aiutarli a rimanere

LeggosulMattinodi qualche
giorno fa chemoltimedici
preferisconoandare all’estero.
Ma leggoancheconpiacere che
alCardarelli si è riusciti a
colmare lamancanzadimedici
per il pronto soccorso. Forse è
questa la stradada seguire.
Averepiùmedici. Conadeguate
strutture.Nonnecessariamente
stipendipiù alti, comedice
qualcuno. IlGoverno, come
provvedimento temporaneo, ha
pensatodi bloccare il
pensionamento finoai 72 anni.
Macredoche tutti concordino
che la stradagiusta sia quella di
avereunnumeroadeguatodi
medici, assunti o in
convenzione. Faccio l’esempio
propriodel Cardarelli. Se io so

di potere fare tranquillamente il
mio turno, nonho la tentazione
di andare altrove. Faccio lemie
ore. Imiei colleghi sono tutti
presenti.Affrontoproblemi
anchegravi,maconserenità.
Così dovrebbe essere anche,
forse soprattutto, per imedici di
base. LaCampaniahacirca 5
milioni di abitanti. Se ogni
medicodi baseha ilminimodi
1.300assistiti, lavoreràmolto
macon serenità. E senza
sovraccaricarsi di lavoro.
Soprattutto se si riesce a
garantire subito anche il
ricambioper chi va in pensione.
Mi sembra che il numero
chiusodi iscrizioni amedicina
garantisce che si possa studiare
almeglio,macreaproblemi
nell’avereunnumeroadeguato
dimedici.Dopopossiamo
discutere, adesempio, se è
meglio avereunmedicodi base
in convenzione con laRegione
oppuredipendentedellaAsl.
Masemancano imedici
diventanodiscussioni inutili,
anche ridicole.

DanieleBarattelli
Napoli

Trasporti, inCampania
serveun salto di qualità
L’accesaquestionedella legge
sull’autonomiadifferenziataha
avuto il suo epilogo il 2 febbraio,
perché il governohaapprovato
il testo in consiglio deiministri.
Tra lematerie relative alla
concorrenzialità stato-regioni
ampiamentedibattute oggetto
di controversiapolitica, va
citataquella dei trasporti.
Concedere l’autonomiaagli enti
locali inmateriadi trasporti,
continueràa crearedivari,
ritardinelle infrastrutture,

nellaqualità del servizio che
riguardaperaltro piùda vicino
lamobilità pubblica sostenibile.
Nella città diNapoli come in
quelledella provincia adensità
consistente, il quadrodeimezzi
trasportopubblico su gomma
determinanel complessoun
alto tassod’inquinamento.
Rispetto aquelli che sonogli
obiettivi di garantire entro il
2026conunapiena transazione
digitaledei trasporti, il settore
trasporti in Campania sembra
ancora lontanodal
raggiungimentodi accettabili
parametri green. Solo in
provincia abbiamo372
pullman,praticamente
alimentati a gasolio, tranne4
destinati aProcida. In grandi
capoluoghi comeCaserta e
Avellinocircolanomezzi in
percentuale alta sempreper
quelli a gasolio, pur essendodi
basso impatto ecologico. Siamo
ancora inuna fase preliminare
cheguarda al progetto rimasto
apalo,manonalla prospettiva
di vedere circolarimezzi perdi
piùa trazione elettrica.Occorre
richiedere e investire in
manieramirata edadeguata i
fondiPnrrper accrescere
gradualmente il servizio
trasporti con il dovuto saltadi
qualità, valorizzando inmodo
proporzionale ai bagni ed alle
emergenzedel territorioquella
che rappresentauna grande
sfidaglobaleper il futuro,
finalmenteportando in
Campania l’innovazione con la
mobilità sostenibile. Appunto
per fare questo, quindi per
evitare che sulle nostre strade ci
sia ancoraparecchio
inquinamentoatmosferico,
bisogna sostenere le imprese
chehannoappuntonecessità di

investimenti tecnologici per
adeguarsi al cambiamento
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Nondimentico la storia
diUcraina eRussia
GentileDirettore, sonounex
sessantottino che, dopo aver
assistitoal crollo di tutti i suoi
ideali di gioventù, haper
fortuna conservato l’unico
insegnamentodi quei tempi:
evitare di portare il cervello
all’ammasso.Difatti la sfacciata
propaganda filo-Ucraina
elargita giornalmente in
manieravergognosadainostri
media tace colpevolmente su
dati di fatto incontestabili.
Innanzitutto la Crimeaèabitata
daRussi al 90/100 ed è russada
quasi 2 secoli quando laZarina
Caterina laGrande la strappò
all’imperoottomano
appoggiatodai francesi edai
bersaglieri di Cavour e fupoi”
donata”dall’ucrainoKrusciov
allamadrepatriamaquando
Ucraina eRussia eranouna sola
Nazionee laprimanonambiva
ancoraadentrarenellaNATO
per consentire aimissili
nucleari americanidi schierarsi
alle portediMosca.Ricordate ai
giovani la crisi deimissili a
Cubaquando il democratico
Kennedyarrivòaminacciare la
terza guerramondiale. Inoltre
nessunodei brillanti
opinionisti televisivi hamai
ricordato chedal 2014al 2022 i
battaglioninazisti diAzov, al
serviziodell’ebreoZelensky,
che incredibile contraddizione,
hanno fatto, secondo fonti
attendibili, dai 12 ai 16mila
morti nelle regioni filorussedel
Donbass e che l’altropartitodi
destra,QuartoSettore, ad

Odessabrucio’ centinaiadi filo
russi nella casa del Sindacato.
Per finire vorrei ricordare che
nella secondaguerramondiale
quando laRussia soffri’ 27
milioni dimorti
l’Ucraina si schierò insiemealle
democratiche repubbliche
baltiche con inazisti. Chiedo
scusaper essermi dilungato e
miauguropossa aprirsi un
onestodibattito su queste
modeste considerazioni.
Ricordoancora cheBush
promiseaGorbaciov chedopo
il crollo delmuro laNatonon
sarebbeavanzata adEstdi
neancheuncm.

SergioMottola
Napoli

Chegraveperdita
lamortediBianco
Gentiledirettore deCore,mi
consentadi ricordare la figura
dell’onorevolediGerardo
Bianco, recentemente
scomparso. Sono stato suo
compagnodi liceoper tre anni
scolastici - 46/47- 47/48 - 48/49
all’istituto
SalesianodiCaserta .Abbiamo
conseguito insieme lamaturità
classicanell’anno 1949. Lo
ricordo comeun ragazzodal
cuored’oroprofondamente
cattolico eunapreparazione
eccezionalenellematerie
classiche , Eraunpiacere
ascoltarloquandoveniva
interrogato.Dopo il liceo
ognunodinoi ragazzi prese la
propria strada . L’ho seguito
nella Sua carrierapolitica con
moltaattenzione . E l’ho
incontrato solamente duevolte
aRomanegli anni a venire
ricordandoquegli anni belli
dellanostra gioventu’ . Sapere

della Sua scomparsa fuun
dispiaceregrande .

AndreaPisacane
Email

Sealle elezioni
vince l’astensionismo
GentileDirettore, crolla il voto e
stravince l’astensionismo.
Ancoraunavolta, i vari
sondaggisti hanno sbagliato
con i loro sondaggi, per lo più
fatti a tavolino e semprecon le
stessepersone, per telefono e
senza contattaredirettamente i
cittadini.Nonnehanno
azzeccatauna, neanche il
previstoAstensionismodi oltre
50%, comprese schedenulle o
bianche.Questa volta,
l’Astensionismoha colpito a
sinistra, invece che adestra,
causa l’assenzadel PD, ben
radicato sul territorio come
Romaanchecon i suoi attivi
circoli.

MarioDeFlorio
Caserta

Magari l’umanità
muovessegli individui
L’Umanità è veramente
compostada individui
intelligenti, razionali e sociali?
Se fosse vero, avrebberopreso
tutti quei validissimi
disgraziati, che stannoa
pensarequale sia il sistemapiù
facile per ammazzarsi e li
avrebbero trasferiti conmezzi e
tutti i loro costosissimi corredi
edattrezzature a salvare gli altri
disgraziati del terremoto in
Turchia e Siria! “Patate’ questo
è la conseguenzadella genialità
delTuo libero arbitrio!”

GennaroMelillo
Email


